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POLITICA INTERNA 

Domani si aprono i seggi per le elezioni regionali 
Una baraonda di iniziative di propaganda, dai dinosauri 
alla distribuzione di pasta e di promesse di posti di lavoro 
Il serbatoio di preferenze a disposizione dei boss 

Una campagna tra spot e «padrini» 
Sono almeno duecentomila i voti controllati dalla mafia 
Catania 
Olio e benzina 
in cambio 
di un voto 

••CATANIA. Una denuncia 
presentala alla Procura della 
Repubblica di Catania chiede 
di sipere da dove arrivano 1 fi
nanziamenti per !e «pese dei 
candidati alle elezioni regiona
li. Storie, insomma, di ordina
rio malcostume. 

CU ultimi sgoccioli della 
campagna elettorale sono 
condotti senza lesinare mezzi 
A Citanla alcuni partiti di go
verno certamente non hanno 
giocato al risparmio. Quanto 
spende mediamente un candi
dato per tentare la scalata alla 
sala d'Ercole? La domanda se 
la seno posta In tanti In questi 
giorni di fronte alla valanga di 
manifesti, cene-e spot, alcuni 
dei quali figurerebbero degna
mente nella galleria di «Blob», 
pagati a peso d'oro sulle reti 
locali. SI paria di «pese per 
centinaia di milioni e, per alcu
ni candidati, persino di cifre 
che iflorano il miliardo. D lutto 
di fronte a dichiarazioni dei 
redditi che, assai spesso, fareb
bero arrossire di vergogna un 
piccolo Impiegato comunale. 
Insomma esiste ed è «otto gli 
occhi di tutti un divario lam
pante tra le possibilità econo
mici»? dichiarate dai candidali 
e le spese sostenute poi in 
campagna elettorale. 
: Per vedere di capirci qualco
sa in più un gruppo di aderenti 
alla fiele ha pensato bene di 
Investire la Guardia di finanza 
le ia procura della Repubblica 
catarvsse della questione, 
«attediamo che vengano Im
mediatamente avviate Indagini 

' patrimoniali su quei candidati 
che pi» la campagna elettora
le hanno impiegato risorse fi
nanziarie sproporzionate ri
spetto ai redditi dichiarati e 
che te Indagini siano finalizza
le anche all'accertamento di 
eventuali finanziatori occulti». 
; Sul tavolo1 del procuratore 
capo Gabriele Alleata è finita 
anche un'altra denuncia: ri
guarda un singolare metodo di 

. 1 propaganda elettorale condot-
, to da due candidati «eccellen
ti» della De Una grande festa 
' In una piazza di un quartiere di 
: periferia che sarebbe stata or
ganizzata dai galoppini eletto-
,rall del presidente della Regio
ne Rino Nicolosi, numero uno 
della lista scudocroclata e di 
Giovanni Burlone, uno dei suoi 
fedelissimi che lo segue imme
diata mente dopo con il nume-
ro due. Il pezzo forte della ker
messe ii il gran finale a base di 
fac-«imlle imbottiti di buoni 
benzuiiL La fotocopia di due di 
questi talloncini, con i numeri 
12025 e 12035, sono adesso 

. sui tavolo del magistrali. 
<fn questi giorni sono arrivati 

h tonti » comprare buoni per Q 
carburante - dice l'uomo ad-

' detto alia distribuzione del car-
•' burante nella stazione di servi
zio al civico 180 di viale Vitto
rio Veikko - ne abbiamo ven
duti per parecchi milioni a rap-

: pmentanti di candidati». FW-
. ice di parlare, poi si volge per 
. rifornire una Fìat Uno. «Ecco 
guardi qua», dice il benzinaio 
mostrando un talloncino giallo 

, con su il numero 12375. «ti si
gnore r>: ha appena cambiato 
uno... Taglio medio: solo 
•Omilaiire». 

j Nella corta sud della citta, a 
: San'Cristoforo, hanno messo 
•' in piedi un metodo che ci ri-
, porta indietro alle campagne 
del cavaliere Lauro. Funziona 
cosi: in pullmino preleva 
gruppi di cittadini del quartiere 
per trasportarli nella sede del 
comitato elettorale di un can
didato dello scudocrociato. 
Una volti a destinazione, 1 cit
tadini vengono schedati con 
cura: devono fornire nome, co
gnome, numero dei compo-

: ncnti del nucleo laminare e 
quindi la sezione elettorale. In 
cambio ricevono due litri di 
olio, cinque chili di pasta, Smi
la lire e tre numeri, non da gio
care al lotto, ma da votare il 16 
giugno. 
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Si è chiusa a mezzanotte la campagna elettorale in 
Sicilia. Breve viaggio nella «galleria» degli spot di 
propaganda. C'è chi parla dei dinosauri e chi strìnge 
la mano agli ammalati. Stilata una classifica dei 
candidati più affascinanti. E la mafia? Quanti voti 
controlla? Duecentomila dicono alcuni, cinquecen
tomila sostengono altri. Mannino (Pds): «Gli enti 
pubblici sono i veri serbatoi di voti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALI 

Manifesti elettorali In una strada di Palermo 

•si PALERMO. C'è una classi
fica degli spot elettorali ed 
una per il candidato più affa
scinante. Ci sono ragazzini 
che sfrecciano sui pattini nei 
marciapiedi di via Liberta in
dossando magliette con l'effi
ge dei socialisti Turi Lombar
do e Anselmo Guarraci. Ci so
no attacchini fin troppo zelan
ti che ricoprono il faccione di 
Bettino Craxi con quello un 
tantino più smunto di un so
cialista locale. E c'è la mafia. I 
candidati alle elezioni regio
nali siciliane si fanno la guerra 
su tutti i fronti. Litigano perfi
no per stabilire quanti voti 
controlla Cosa nostra. Due
centomila dicono alcuni, cin
quecentomila sostengono al
tri. C'è una certezza soltanto: i 
padrini e i boss di borgata an
che stavolta giocheranno un 
ruolo fondamentale, pilotan
do i voti in direzione di questo 
odi quel candidato. 

«Poco Importa il dato preci
so - dice Nino Mannino, de
putato nazionale del Pds -. 
cinquecentomila o un milione 
non significa nulla. L'opera
zione su cui si investe per il 

controllo del voto è l'aggrega
zione delle persone che con
tano. Cinquecento bastano 
per gestire un serbatoio im
pressionante di consensi. 
Quando tulio è concentrato in 
poche mani, ed abili, è diffici
le stabilire la quantità di voti 
controllati. Grandi centn di 
spesa, gli enti pubblici, sono 
serbatoi di dimensioni inim
maginabili. Non è questo un 
voto controllato?». 

Sono scene viste e riviste: I 
buoni benzina, I pacchi di pa
sta, le promesse di un posto di 
lavoro che. forse, non arriverà 
mai. EI •media», alcuni alme
no, hanno il loro bel daffare a 
rispolverare le dichiarazioni 
dei pentiti: da Vincenzo Mar
sala a Francesco Marino Man-
noia: «Socialisti, democristiani 
e radicali erano i più gettonati 
all'interno dell'organizzazio
ne», spiegano le gole profon
de. L'onorata società conti
nua a manipolare le elezioni: 
nel silenzio delle borgate, ne
gli attici delle zone residenzia
li dove i candidati più facolto
si hanno installato I loro uffici 
elettorali. Di mafia parlano 

nei loro spot il Pds e la Rete di 
Orlando. Per il resto questa 
parola fastidiosa non trova 
spazio negli sproloqui - o nel
le passeggiate demagogiche 
nelle zone degradate della cit
ta-di socialisti e democristia-
ni. É davvero una galleria de
gli orrori. Ecco Filippo Fiorino, 

: il candidato del Psi, seduto al 
ristorante accanto ad una bel
la ragazza. Arriva il cameriere 
e lui, l'uomo che punta dritto 
alla presidenza dell'Ars, lo sa
luta cordialmente: «Ciao ca
ro». Come dire: «lo sto dalla 
parte della gente che lavora». 
Finisce lo spot e spunta la 
scritta: «Una sola promessa: 
mantenere». Mantenere che 
cosa? Nessuno lo ha mai capi
to. I siciliani avrebbero prefe
rito: «Una sola promessa: vi li
bereremo dalla mafia e dai 
partiti». 

I socialisti hanno fatto le co
se in grande. Turi Lombardo, 
il candidato che piace poco a 
Craxi e Martelli, ha girato ben 
due video. Entrambi nei rioni 
popolari di Palermo. Il dialo
go tra Lombardo e la gente av
viene rigorosamente in dialet
to - alla faccia della Lega di 
Bossi - e risulta a tratti incom
prensibile. Un fruttivendolo: 
•Onorevole non si può cam
pare più». E ancora: «Dobbia
mo cambiare tutto». E lui sorri
dente risponde: «Una sola 
promessa: mantenere». Que
sto è il Lombardo popolar na
zionale. Ma c'è anche un 
Lombardo paleontologo che 
spiega ad un gruppo di stu
denti come e perché il riscatto 

culturale della Sicilia passa at
traverso una mostra sui dino
sauri che si è conclusa qual
che giorno fa. 

Dai quartieri popolari agli 
ospedali. Il de Sebastiano Pur-
pura - prima che il suo nome 
finisse in un rapporto dei ca
rabinieri su politica e maria -
era presidente dell'ospedale 
civico. Bene: proprio tra i de
genti ha deciso di girare il suo 
spot elettorale. Stringe decine 
di mani, il candidato democri
stiano. E promette, promette... 
cosa? Chi lo sa. Di certo per lui 
non voterà tutta quella gente 
che per tarsi ricoverare al Civi
co deve portarsi le lenzuola 
da casa. 

Eppure, in mezzo a tanto 
squallore, ci sono alcuni de
putati che piacciono ai paler
mitani: li trovano affascinanti, 
eleganti e convincenti. Una 
radio privata ha stilato una 
classifica dello charme» dei 
politici siciliani. Guida la gra
duatoria Leoluca Orlando che 
piace tanto alle ragazze e alle 
loro mamme. Lo segue a ruo
ta Retro Folena che risponde 
alle domande con chiarezza, 
abolendo il «politichese». An
che Rino Nicolosi riscuote 
successo tra le donne sicilia
ne: fascino ed eleganza sono 
le armi vincenti dell'ex presi
dente della Regione. 

E poi le cene: te abbuffate 
attraversano trasversalmente 
tutti i partiti. Cosi, Fiorino fini
sce a tavola tra i de Totò Cui-
faro (poco charme e molte 
ambizioni) e il parroco di San 
Martino delle Scale. Una sola 
promessa: mantenere il pesa 

Giovanni Moro accusa Griando: 
«Haun'ii ca» 
«Orlando ha un'idea salottiera della politica, in forza 
della quale declamare i problemi equivale a risol
verti»: Giovanni Moro, segretario del Movimento fe
derativo democratico, attacca la Rete, il movimento 
dell'ex sindaco di Palermo. «Non è una forza reale 
per la riforma della politica, la sinistra ha bisogno di 
concretezza». E aggiunge: «I cittadini vogliono esse
re padroni, non ospiti della Repubblica». 

•TITANO DI MICHELI 

• I ROMA «lo non voglio cur
io offendere la cultura cattoli
ca democratica, anzi, ma se 
ha un vizio, è quello di tende
re ad esaurire la politica nel
l'uso delle parole. Ed e pro
prio di origine cattolico demo
cratica l'idea salottiera che 
Orlando ha della politica. In 
forza della quale declamare i 
problemi equivale ad averli ri
solti. E cosi non è». Giovanni 
Moro, segretario politico del 
Movimento federativo demo
cratico, scuote la testa di fron
te all'attivismo dell'ex sindaco 
di Palermo e del suo movi

mento, ia Rete. «Un personag
gio - attacca Moro - per il 
quale i cittadini restano co
munque gli spettatori dei po
chi eroi che si muovono sul 
palcoscenico elettorale». 

Insomma, Moro, che cosa 
' rimprovera il Movimenlo 

federativo democratico ad 
Orlando? 

Innanzi tutto quello di consi
derare I cittadini solo in chia
ve elettorale e di pensare che, 
al di là di grandi dichiarazioni 
di intenti, la lotta alla mafia e 
per una nuova politica si pos

sa fare solo con dei discorsi, 
piuttosto che con la capacità 
di tutelare per diritto quegli in
teressi dei cittadini che la ma
fia tutela in cambio di una 
complicità necessitata. 

Lei quindi DOO vede la Rete 
come un fenomeno di ita-
novamento detta pcllUcaT 

È un movimento molto legato 
alla parola, molto salottiero, 
che ha poco a che fare con la 
concretezza. E invece la sfida 
della sinistra e della riforma 
della politica, oggi in Italia, si 
gioca tutta sul terreno della 
concretezza. 

Ma è cotntfjQve no tentali-
vo nuovo, dicono I suol pro-

' motori.» 
Per carità, lo non discuto la si
tuazione. Mi chiedo soltanto 
si sia un movimento che pos
sa servire alla riforma della 
politica in generale o se Inve
ce può aver funzionato solo in 
circostanze particolari. 

E cosa al risponde? 
Che non lo trovo un movi

mento reale per la riforma 
della politica. Faccio un 
esempio. Nel suo libro pubbli
cato l'anno scorso, Leoluca 
Orlando adopera un termine 
che proprio non mi piace: 
quello di "cittadini-bambini". 
Noi, come Movimento federa
tivo democratico, sul ruolo dei 
cittadini abbiamo altre Idee. 
No, non riesco a considerare 
la Rete in un quadro di pro
spettive di rinnovamento della 
politica né In quello di un rin
novamento della sinistra. 

Lei polemizza anche con 
padre Sorge e con Occhet
to... 

SI, perchè padre Sorge nega 
ad Orlando e al suo movimen
to ogni legame con l'identità 
cristiana e democratica - e 
cosi non è -, mentre Occhetto 
(ma sarebbe più corretto dire 
che questo riguarda la gestio
ne del vecchio Pei) lo accusa 
di togliere voti alla sinistra. Ma 
chi ha seguito Orlando, pren
dendo per serio il suo movi
mento, di cui contesto che sia 

Giovanni 
Moro 

un movimento progressista e 
di sinistra? Mi pare un episo
dio significativo della crisi del
la cultura progressista, che ha 
dato credito, nel passato, ad 
una strategia politica fatto so
lo di chiacchiere. Speriamo 
che dopo le difficili elezioni si
ciliane si possa fare una sere
na riflessione sulla cultura po
litica di una sinistra che voglia 
essere all'altezza delle sfide 
del futuro. 

A proposito di cttladlnL Do
po 0 referendum una ricer
ca ddCoiabriralMa 11 loro 

ruolo— 
Ora ne parlano, dopo la vitto
ria al referendum. Fino a poco 
tempo fa lo stesso Giuseppe 
De Rita spiegava al cittadini 
che erano egoisti, massificati, 
lontani dalla cultura. Non è 
che dopo il voto sono diventa
ti più buoni: no, solo più adul
ti. Vogliono essere padroni di 
casa e non ospiti di questa Re
pubblica. E lo hanno fatto In
tendere dando una prima le
zione ai vari Craxi e Bossi che 
li volevano lontani dalle deci
sioni. 

E tra i candidati de una lotta all'ultima preferenza 
La «campagna» dello scudocrociato 
Tanti partiti sono scesi in campo 
per far vincere il proprio deputato 
A Palermo il pupillo di Mannino 
si batte con il potente Capitummino 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 

SAVINO LODATO 

• i PALERMO. Giovedì sera. » 
Palermo, al comizio di Forlani, 
non c'erano più di duecento 
persone. Tanto che gli uomini 
della scorta, giunti di fronte ad 
un cinema quasi deseno, han
no preterito far marcia ind.ctro 
e riaccompagnare il leader De 
nella sede del partito. Sono 
tornati tutti mezz'ora dopo, 
quando la platea era più pre
sentabile. Ma non vuol dire as
solutamente nulla, spiegavano 
gli uomini vicini al segretario, 
perchè in questo momento I 
36 parlamentari scudocredati 
stanno battendo ógni angolo 
della Sicilia e ci sono altri 54 

candidati che stanno tentando 
l'impossibile per conquistare 
un posto al sole. Solo a Paler
mo, inlatti, volendo peccare 
per difetto sono in corsa S de
putati uscenti che da soli rap
presentano un partito. Da dove 
vogliamo cominciare? Dal più 
giovane, Totò Cuffaro. che ha 
soli 32 anni. Originario, di Raf-
faciali (Agrigento) è il pupillo 
prediletto di Calogero Manni
no, segretario regionale e mi
nistro per il Mezzogiorno. Me
dico generico ha lavorato per 
qualche anno all'assessorato 
regionale alla sanità e nel 90, 
spuntato dal nulla, fu il secon

do degli eletti de (dopo Orlan
do) al Comune di Palermo. 
Promise ai giovani migliaia di 
posti di lavoro e se ne ebbe 
eco a Samarcanda dove gli 
piovvero addosso critiche per 
una campagna elettorale forse 
un pò spregiudicata. Cuffaro 
aspira alla pool position de In
contra pero un osso duro in 
Angelo Capitummino, che nel
le regionali dell'86, a Palermo, • 
risultò primo degli eletti. Per 
dare un'idea della «potenza» 
elettorale di quest'esponente 
pigliatutto dell'area Adi. basti 
dire che da tre anni non ha in
carichi di governo proprio per
chè i suoi amici di partito, 
quand'era assessore alla presi
denza, gli posero un' infinita 
serie di ostacoli pur di intercet
tarne 1 consensi davvero al di 
sopra delle norma. Capitum
mino, nel bene e nel male, è il 
punto di riferimento dell'Im
menso pianeta della coopcra
zione giovanile. Mannino gli 
deve molto: anche grazie a lui, 
nelle politiche 87, rastrello 150 
mila preferenze umiliando Ser

gio Mattarella, che ne prese 
«appena» 120 mila. Nato a 
Unello, piccolissimo centro 
delle Madonie, Capitummino 
ha le sue roccaforti elettorali 
neir intera provincia, più die 
in città. Sergio Mattarella ap
poggia invece Mommo Giulia
na, con due legislature alle 
spalle, e assessore al lavoro 
durante l'ultima legislatura. È 
nato a Borgetto, un paese po
co distante da Partinico. In 
questa campagna elettorale si 
muove in tandem con Rino La 
Placa che fu capogruppo de al 
Comune di Palermo durante la 
«primavera». Ma da anni Parti
nico è il feudo indiscusso di 
Giuseppe Avellerne, ex senato
re, ex deputato alla Cameni, 
che oggi sceglie la competizio
ne regionale autocandidando
si ad incarichi istituzionali di 
massima responsabilità. Con 
lui «cammina» Giuseppe Di 
Stefano, alla sua prima legisla
tura. 

Infine, nel palermitano, :;l 
segnala Sebastiano Purpura, 
fedelissimo di Salvo Lima. Ex 
presidente dell'Ospedale civi

co di Palermo, viene conside
rato nel suo partito il candida
to naturale alla sanità, anche 
se finora non ha mai avuto in
carichi di governo. Almeno 3 
fra questi cinque nomi li ritro
veremo ai primi posti fra gli 
eletti. A Catania, l'eterno Rino 
Nicolosi, il presidente più «lon
gevo» che la regione siciliana 
abbia mai avuto (ha persino 
eguagliato il primato di Franco 
Restivo negli anni 50) , mette 
in campo tutte le sue risorse. 
Inizio come fedelissimo di De 
Mita. Ma ora sta valorizzando il 
suo passato Cisl, avendo stret
to • a quel che si dice • un lega
me stretto con Sergio D'Anto
ni, segretario della Cisl nazio
nale. Poiché ambiva a diventa
re ministro, in un primo mo
mento aveva rinunciato alla 
candidatura, ma i vertici de lo 
hanno convinto in extremis. 
Contro di lui. nel catanesc, c'è 
una fronda. £ persino secso in 
capo l'andreottiano Sbardella 
(appoggia Giuseppe Filarel
lo, deputato uscente, e Caloge
ro Sudano, ex presidente del

l'azienda trasporti) preoccu
pato degli orientamenti di una 
parte della cordata andreottia-
na etnea. Il gran patron infatti. 
Nino Drago, sta facendo di tut
to per ottenere l'elezione del fi
glio Filippo e si è alleato aper
tamente con Nicolosi. Ma 
D'Antoni, sia detto per inciso, 
ha interessi elettorali anche a 
Palermo, dove sostiene un 
emergente, Matteo Graziano, 
area Cisl, e deputato alla sua 
prima legislatura. 

L'altra roccaforte scudocro
clata è la provincia di Agrigen
to. Altri 5 candidati, altri cin
que partiti. Salvatore Sciangula 
(andreottiano) 6 stalo asses
sore al bilancio. Angelo La 
Russa assessore agli enti Loca
li. E poi, i manniniani di ferro: 
Gaetano Trincanato e Angelo 
Errore (deputati uscenti). Ma 
ora si mette in politica, per la 
prima volta, il fratello del mini
stro Mannino: Pasquale, pro
fessore di lettere al liceo classi
co di Sciocca «Tommaso Faz-
zello». ed ex presidente delle 
Terme di Sciacca. Viene dato 
come grande favorito. 

Leopoldo Elia: 
«Presidenzialismo? 
Mi fa pensare 
aPinochet» 

Intervistato da •Panorama». Leopoldo Elia, ex presidente ' 
della Corte costituzionale, boccia senza tentennamenti la 
proposta socialista di Repubblica presidenziale. «Nel pro
getto di riforma istituzionale del Psi vedo un rischio alla ci
lena: un presidente eletto dal popolo e un parlamento 
frammentato, un conflitto tra il primo e il secondo, la para
lisi, il caos e alla fine Pinochet. Elia è in disaccordo an
che con la trasposizione dell'esperienza francese in Italia. 
In Francia - dice Elia - «il sistema semipresidenziale è sor
retto da una legge maggioritaria In Italia il Psi vuole che il 
presidente della repubblica sia «letto direttamente dal po
polo, ma non sembra disposto a cambiare sostanzialmen
te la proporzionale», che renderebbe più forte il potere del 
presidente. 

Autonomisti 
piemontesi 
contro Bossi 

Il progetto di Bossi di costi
tuire domani la repubblici 
del Nord ha trovato dei de
cisi oppositori negli autono
misti piemontesi. «Ma sono 
con noi anche gli autono-

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ misti di altre regioni», after-
« • « • • • ^ • « « « • • • « • m a ji consigliere regionale 
del gruppo Anna Sartoris. Cosi demani occuperanno sim
bolicamente il ponte sul Ticino di San Martino di Trecate, 
in provincia di Novara. Gli autonomisti rivendicano l'auto
nomia e la iialvaguardia di specificità culturali, etniche. Ma 
sono anche per l'unicità della Repubblica. «Non si capisce 
• continua Sartoris - perchè Cossiga permetta a Bossi que
sta iniziativa, secondo noi incostituzionale. È anche illega
le: per chi attenta all'unicità della repubblica è previsto l'er
gastolo». 

Ranieri: 
«Il Pds vuole 
l'unità delle forze 
socialiste» 

Umberto Ranieri, da Cata
nia, replica a Craxi affer
mando che il Pds «è un par
tito di forte ispirazione so
cialista, in campo per con
tribuire a rilanciare le finali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tà di un socialismo non sta-
*"•*"••̂ •""***™"***,**̂ •**** talista e rispettoso 
dell'autonomia individuale». Ranieri prosegue auspicando 
che il Psi «sappia disporsi positivamente al confronto con 
questa forza. Per i socialisti s'impone l'avvio di una seria ri
flessione sulla propria strategia e in particolare sull'esauri
mento della strategia di collaboratone conflittuale con la 
De». Secondo Ranieri, il Pds è «interessato all'unità delie 
forze socialiste italiane che considera l'asse di una propo
sta di alternativa. Ma intende interloquire anche con forze 
di tradizione cristiana che, lo ha dimostrato il referendum, 
sollevano Istanze etiche e si battono per la moralità della 
politica. Sono forze essenziali per ampliare lo schieramen
to dell'alternativa».» 

Salvi boccia 
la riforma 
elettorale 
socialista 

«Il mix tra semipresidenzia
lismo alla francese e legge 
elettorale all'italiana» del 
documento precongrassua-
le socialista «è quanto di 
peggio si possa immaginars 

• per rispondere alla crisi del 
"**™"""''^^"""""""^"" nostro sistema politico», af
ferma Cesare Salvi, ministro ombra per le questioni istitu
zionali. Se fosse accolta questa proposta - prosegue l'espo
nente del Pds - si avrebbe a seconda della personalità del 
presidente eletto o la conservazione del consociatrvismo 
attuale o l'istituzionalizzazione della permanente conflit
tualità inaugurata da Cossiga». Invece il cittadino ha diritto 
di scegliere, come indica la proposta della Quercia, tra 
coalizione alternative. 

Dai regionale 
dell'Emilia 
sottoscrizione 
per la Quercia 

Laqiunta 
di Pomigliano 
si dimette 
per protestare 
contro Pomicino 

Un milione a testa hanno 
soctoticritto i compagni del-
l'esecutivo regionale e del 
gnrppo consiliare regionale 

' dell'Emilia Romagna. Dopo 
il risultato del referendum, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicono, ci sono «nuove e 
«""••"•••«»««••»«••«««•"••» buone ragioni per sostenere 
il Pds, una nuova forza che * scesa in campo per rinnovare 
la, politica e la democrazia italiana». 

É salita di tono la polemica 
tra il sindaco socialista di 
Pomigliano d'Arco, Raffaele 
Russo e il ministro Cirino 
Pomicino. Il primo cittadino 
e l'imi tra giunta della città si 
sono dimessi ir. segno di 
protesta per l'atteggiamen

to tenuto dal responsabile del dicastero del Bilancio che, 
nel corso della riunione convocata per discutere I criteri di 
spesa in merito alla gestione degli alloggi e dei servizi co
struiti con i fondi della legge sulla ricostruzione, ha fatto al
lontanare Russo dai salone dove si stava svolgendo l'incon
tro con gli amministratori. 

Armando Cossutta. senato
re di Rifondazione comuni
sta, non ha timori. E sicuro 
che lunedi, quando si apri
ranno le urne siciliane. Ri
fondazione avrà più voti dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pds. «Ilo trovato in Sicilia e 
«^^««^^^—^-"^^"«"^ a Catania particolarmente -
dice Cossutta • consensi che sono andati al di là delle no
stre aspettative. Tanti che avevano detto si al progetto di 
Occhetto hanno raccolto la nostra bandiera 

ORIOrOMOPANB 

Cossutta: 
«Supereremo 
Occhetto 
anche in Sicilia» 

Si vota 
solo domenica 
Lunedì 
non stop Rai 

H ROMA Alle dieci e mez
za di lunedi prossimo già si 
potrà sapere come sono an
date le elezioni regionali sici
liane. Poco dopo la chiusura 
dei seggi (che, come preve
de la legge elettorale dell'iso
la resteranno aperti solo do
menica, esattamente dalle 7 
del mattino alle 22) la Rai sa
rà infatti in grado di fornire le 
prime proiezioni Doxa. Il 
programma (il primo del ge
nere dedicato ad un voto re
gionale) è stato presentato 
ieri mattina dal caporedatto
re responsabile della reda
zione palermitana, Nino Riz
zo Nervo e dal direttore della 
sede siciliana Sergio Nasini. 
La «non stop» televisiva andrà 
avanti fino a quando non si 
conosceranno i multati defi
nitivi. In studio, politici e gior
nalisti. 

Tortorella: 
«Fondamentale 
rafforzare 
la Quercia» 

IV ROMA Per dare uno 
sbocco posHivo al referen
dum, per stimolare la sinistra 
a trovare un'intesa per l'alter
nativa è fondamentale raffor
zare il Pds, in quanto mag
giore forza della sinistra di 
opposizione L'ha detto Aldo 
Tortorella del coordinamen
to politico di: Ila Quercia par
lando ad Enna. «Di fronte al
l'allarme per la situazione 
generate del paese, dai conti 
pubblici al funzionamento 
dello Slato, dal vuoto di lega
lità in intere regioni alla con
dizione di vita dei più disa
giati, e dinanzi ai pericoli che 
corre la nostra democrazia, 
insidiata da chi vuole risolve
re in senso autoritario la crisi 
che stiamo attraversando, è 
fondamentale - ha sottoli
neato Tortorella - rafforzare 
il Pds.. 

l'Unità 
Sabato 
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